Dipartimento: Scienze politiche 
Denominazione: L-36 - in Scienze politiche e delle relazioni internazionali
Indirizzo 
	Denominazione insegnamento
	Istituzioni di diritto pubblico 

	Indicazione della docente
	Prof.ssa Marta Ferrara

	Indicazione dei requisiti specifici del docente rispetto alla disciplina insegnata
	Ricercatrice t.d. lett. b) abilitata in II fascia  

	Settore disciplinare
	IUS 09

	Posizionamento nel calendario didattico
	Secondo semestre

	Tipologia di attività formativa
	Base o caratterizzante o affine o a scelta studente

	Numero di crediti
	10

	Numero di ore
	50 h

	Eventuali propedeuticità
	Nessuna

	Obiettivi formativi

(applicare descrittori di Dublino)
	Il corso si propone di approfondire i principali istituti del diritto pubblico italiano in chiave sia evolutiva, sia problematica.

Inoltre, si propone di trasmettere solide competenze nell'analisi, nello studio e nella comprensione delle principali aree tematiche del diritto pubblico. Nella prospettiva del pieno sviluppo di un approccio critico alle attuali problematiche giuridiche, l'insegnamento si concentra in particolare sul Costituzionalismo multilivello e sui relativi problemi applicativi nel quadro del cd. dialogo tra le Corti.

•Conoscenza e capacità di comprensione 

Nell'ottica del diritto pubblico, saranno analizzati i principali istituti, fonti del diritto, soggetti istituzionali, diritti e libertà costituzionali e feniche di tutela per sviluppare una conoscenza completa della materia.

• Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Gli studenti svilupperanno una metodologia di ragionamento mista (induttiva e deduttiva), in grado di sviluppare un'analisi completa anche rispetto a questioni giuridiche complesse.

• Autonomia di giudizio 

Considerando l'impossibilità di scindere il livello interno di tutela da quello europeo e internazionale, il corso fornirà gli strumenti analitici per ricostruire l'incidenza del diritto europeo e del diritto internazionale (e, nell'ambito di questo, del diritto convenzionale) sul diritto nazionale.

• Abilità comunicative 

Gli studenti saranno in grado di trasmettere in modo chiaro e senza ambiguità le conoscenze apprese a destinatari specialisti e non.

• Capacità di apprendimento

Gli studenti svilupperanno tecniche di apprendimento per studiare le macro-aree del diritto pubblico per lo più in modo autonomo, consultando anche i testi normativi suggeriti dalla docente.

La docente riceve martedì, alle ore 9.30, presso la sua stanza al III livello, previo appuntamento via mail (mferrara@unite.it).

	Metodologia di insegnamento
	- Didattica frontale e interattiva

- Possibilità di approfondimenti sulla giurisprudenza più rilevante

	Modalità di esame d eventuali verifiche di profitto in itinere
	Esame orale.

La docente, d'intesa con gli studenti frequentanti, si riserva di effettuare prove intermedie durante il corso.

	Modalità di iscrizione e di gestione dei rapporti con gli studenti
	· Rilevazione delle presenze in aula degli studenti frequentanti
· Possibilità di contattare la docente via mail
· Ricevimenti studenti e laureandi in presenza e da remoto 

	Eventuali attività di ricerca a supporto della didattica
	· Lo studio relativo alle pronunzie di giurisprudenza più rilevante sarà preceduto da una breve spiegazione in aula delle questioni giuridiche coinvolte da parte della docente 
· Gli studenti frequentanti potranno poi riferire in aula il contenuto della pronuncia e i passaggi logico-giuridici centrali allo scopo di mettere a fuoco con l’apporto di tutto il team-classe i dati formali, le evoluzioni degli istituti e le tecniche decisorie adottate dalle Corti multilivello.


Istruzioni per la compilazione  della scheda relativa al singolo insegnamento
1. La scheda va compilata in tutte le sue voci.

2. Denominazione insegnamento: indicare la denominazione 

3. Indicazione del docente: inserire nome e cognome;
4. Indicazione dei requisiti specifici del docente rispetto alla disciplina insegnata: inserire riferimenti i merito alla qualifica e agli aspetti curriculari che giustificano la competenza specifica acquisita sulle tematiche esplicitamente dichiarate dalla denominazione dell’insegnamento. In particolare, è bene far riferimento, in modo discorsivo, a esperienze di studio, di lavoro e di ricerca condotte sulle tematiche oggetto del corso e riportare eventuali pubblicazioni in materia;
5. Settore disciplinare: indicare sigla e denominazione di riferimento dell’insegnamento;

6. Posizionamento nel calendario didattico: si precisa che l’indicazione del semestre è “consigliata” e dettata da esigenze di sequenzialità tra i corsi, sulla base dell’esigenza di rispettare una certa coerenza rispetto agli obiettivi formativi generali e caratterizzanti indicati nella declaratoria del Corso di studio;

7. Tipologia dell’attività formativa: indicare se l’insegnamento rientra tra le attività formative caratterizzanti o affini o integrative, o “a scelta dello studente”
8. Numero di crediti: inserire il numero di CFU corrispondente all’insegnamento.
9. Numero di ore.
10. Eventuali propedeuticità: indicare se il corso ha un carattere monodisciplinare, integrato oppure è propedeutico rispetto ad altri insegnamenti. Nella logica AVA gli insegnamenti devono “dialogare” fra loro e creare un percorso interdisciplinare in cui si riducono il più possibile i momenti di verifica e si favorisce il più possibile l’integrazione dei saperi; 
11. Obiettivi formativi: è sicuramente la voce più delicata da sviluppare all’interno della scheda. In essa vanno spiegati diffusamente gli obiettivi che sottendono all’impostazione del corso, esplicitando, in particolare, le conoscenze pregresse che lo studente dovrebbe aver già acquisito nel suo percorso formativo precedente, le conoscenze che dovrebbe acquisire durante il corso, le capacità di comprensione e di giudizio che potrebbe sviluppare, le abilità professionalizzanti fornite dall’insegnamento e la corrispondenza con le attese del mercato del lavoro di riferimento. In ogni caso, nella stesura di questa sezione è necessario applicare le indicazioni fornite dai Descrittori di Dublino; 
12. Metodologia di insegnamento: spiegare diffusamente le modalità di impostazione del corso, indicando i metodi didattici che si prevede di utilizzare in aula.  In primo luogo, indicare se la didattica viene svolta in modo convenzionale (lezioni frontali) o a distanza, oppure in modalità mista e se si prevede di svolgere il corso integralmente o parzialmente lingua straniera. Indicare, inoltre, se nell’ambito della didattica frontale è previsto l’uso di case studies, di simulazioni, esercitazioni, o altro; 
13. Modalità di esame e verifiche di profitto in itinere: indicare le modalità di esame (orale, in forma scritta, mediante dissertazione di elaborati, realizzazione e discussione di project work, ecc.) e, nel caso, siano previste verifiche di profitto in itinere (test, prove scritte, colloqui, ecc. durante il corso o alla fine del corso per i soli frequentanti, ecc.) specificarne le modalità e motivarne la validità didattica, coerentemente con il perseguimento degli obiettivi formativi precedentemente indicati;
14. Modalità di iscrizione e gestione dei rapporti con gli studenti: indicare le modalità con le quali si gestisce il rapporto con gli studenti, sia nell’ambito della normale gestione delle attività didattiche (iscrizione ai corsi e agli esami, divulgazione delle dispense, organizzazione dei ricevimenti degli studenti, ecc.), sia nello svolgimento del’attività di tutoraggio di un gruppo di studenti. 










15.  Eventuali attività di ricerca a supporto della didattica: Indicare se l’insegnamento prevede, all’interno delle ore di didattica, lo svolgimento di attività di ricerca su tematiche specifiche del corso, quali momenti di approfondimento e di applicazione delle conoscenze e delle abilità professionali, coerentemente con gli obiettivi formativi precedentemente indicati
Descrittori di Dublino

Descrittori per il primo ciclo - I titoli finali di primo ciclo possono essere conferiti a studenti che abbiano conseguito le conoscenze, le capacità e le abilità sotto descritte.

· Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

I laureati devono conseguire conoscenze e capacità di comprensione in un campo di studi di livello post secondario e devono essere ad un livello che, caratterizzato dall’uso di libri di testo avanzati, includa anche la conoscenza di alcuni temi d’avanguardia nel proprio campo di studi.

· Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

I laureati devono essere capaci di applicare le loro conoscenze e capacità di comprensione in maniera da dimostrare un approccio professionale al loro lavoro, e devono possedere competenze adeguate sia per ideare e sostenere argomentazioni che per risolvere problemi nel proprio campo di studi.

· Autonomia di giudizio (making judgements)

I laureati devono avere la capacità di raccogliere ed interpretare i dati (normalmente nel proprio campo di studio) ritenuti utili a determinare giudizi autonomi, inclusa la riflessione su temi sociali, scientifici o etici ad essi connessi.

· Abilità comunicative (communication skills)

I laureati devono saper comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti.

· Capacità di apprendimento (learning skills)

I laureati devono aver sviluppato quelle capacità di apprendimento che sono loro necessarie per intraprendere studi successivi con un alto grado di autonomia.

Descrittori per il secondo ciclo e/o Ciclo unico quinquennale - I titoli finali di secondo ciclo (o corsi a ciclo unico quinquennale) possono essere conferiti a studenti che abbiano conseguito – oltre quanto indicato nei descrittori “triennali” - le conoscenze, le capacità e le abilità sotto descritte.

· Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

I laureati devono aver dimostrato conoscenze e capacità di comprensione che estendono e/o rafforzano quelle tipicamente associate al primo ciclo e consentono di elaborare e/o applicare idee originali, spesso in un contesto di ricerca.

· Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
I laureati devono essere capaci di applicare le loro conoscenze, capacità di comprensione e abilità nel risolvere problemi a tematiche nuove o non familiari, inserite in contesti più ampi (o interdisciplinari) connessi al proprio settore di studio.

· Autonomia di giudizio (making judgements)

I laureati devono avere la capacità di integrare le conoscenze e gestire la complessità, nonché di formulare giudizi sulla base di informazioni limitate o incomplete, includendo la riflessione sulle responsabilità sociali ed etiche collegate all’applicazione delle loro conoscenze e giudizi.

· Abilità comunicative (communication skills)

I laureati devono essere saper comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le loro conclusioni, nonché le conoscenze e la ratio ad esse sottese, a interlocutori specialisti e non specialisti.

· Capacità di apprendimento (learning skills)

I laureati devono aver sviluppato quelle capacità di apprendimento che consentano loro di continuare a studiare per lo più in modo auto-diretto o autonomo.
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